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Il leader socialista prende ancora le distanze dal Quirinale 
e veste i panni del candidato a palazzo Chigi 
Il presidente sarebbe incoraggiato ad andarsene ad aprile 
Forlani: «Il vero confronto è sulle riforme istituzionali» 

«Basta con le campagne distruttive » 
Psi e De trattano sul dopo voto e puntano a zittire Cossiga 
Craxi chiede di •«diradare la confusione», di parlare 
dei «problemi reali», e di lavorare ad un «accordo 
stabile di governo» Forlani e De Mita rilanciano le ri­
forme istituzionali Di Cossiga non parla più nessu­
no e con lui è nmasto soltanto Altissimo Fra De e 
Psi (con l'assenso del Pds') sembra farsi strada una 
strategia ignorare il capo dello Stato in campagna 
elettorale, chiederne le dimissioni dopo il voto 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Ancora non si sa 
se giovedì prossimo dopo le 
•comunicazioni» di Giulio An-
dreotti al Parlamento che san­
ciranno la fine della legislatu­
ra i partiti di maggioranza (in­
sieme al Pds e al Pri) chiede­
ranno formalmente a France­
sco Cossiga di tacere in cam­
pagna elettorale Ma il secco 
aut aut posto dalla Oc a Craxi 
(«O stai con noi o stai con Cos­
siga») ha già sortito II risultato 
sperato Per la prima volta in­
fatti il leader del Psi ha affac­
ciato t ipotesi delle dimissioni 
del Capo dello Stato E Cossiga 
avrebbe fatto sapere che se a 
chiedergli di andarsene fosse 
Craxi (o Altissimo) allora si, 
la cosa si potrebbe lare Non ò 
delto, naturalmente, che il pre­
sidente terra fede a questa 
mezza promessa anche per­

che- la sua uscita -volontaria o 
meno - dal Quinnale signifi­
cherebbe un drastico ridimen­
sionamento del suo potere Un 
Cossiga senatore a vita (e do­
po le elezioni cioè senza che 
sia nato il «partito del presiden 
te») non spaventa propno nes 
suno e tantomeno la De 

La partita insomma e tut-
t'altro che chiusa A cavalcare 
le «picconate» e e nmasto solo 
Renato Altissimo, che • pera in 
una «smarcatura» del presiden­
te dall imbarazzante abbrac­
cio missino e conta di recupe­
rare grazie a Cossiga. u i im­
magine in qualche modo «al­
ternativa» La posizione del Pli 
è simmetnca a quella repub­
blicana. La Malfa schierato al­
l'opposizione attacca tutti e 
chiede un governo dal quale 
«tutti i partiti ntinno le propne 

Arnaldo Forlani segretario della Democrazia cnstiana 

delegazioni» Altissimo si ap 
poggia a Cossiga per predicare 
qualcosa di molto simile in no­
me delle riforme istituzionali e 
della seconda repubblica 

Ma la partita vera, natural­
mente si gioca altrove Fra la 
De e il Psi E il Pds perche il 
partito di Occhetto. dopo la 
rottura formale fra piazza del 
Gesù e il Qulnnale sembra 
rientrato a pieno titolo nei gio­

chi politici di fine legislatura È 
insomma in questa tnangola-
zionc che si deciderà 1 anda 
mento della campagna eletto­
rale e che si sceglieranno gli 
scenari del dopo voto L ha ca­
pito bene Antonio Cangila 
leader di un partito da sempre 
in sintonia con piazza del Ge­
sù il segretano del Psdì ha ab­
bandonato in fretta e luna Cos­
siga al suo destino e ora chie­

de alla maggioranza «un'ini­
ziativa comune» 

Difficilmente Cangila avrà 
una risposta Ma non per que­
llo mancano indizi significati­
vi «Gava e De Mita urlano Cra­
xi si accuccia», dice Gianfran 
co Fini E un pò di ragione ce 
I ha La preoccupazione mag­
giore dei leader socialista è la 
stabilità del governo che spera 
di presiedere «Dobbiamo ri­

creare - sottolinea - gli ac 
cordi necessari per una fase 
stabile ed efficiente dell azione 
politica e di governo definen­
do ciascuno per la sua parte il 
campo della propria azione 
dei propn obiettivi e delle pro­
pne responsabilità» E proprio 
di «responsabilità» di ciascuno 
aveva parlalo Ciriaco De Mita 

Per raggiungere I obiettivo 
della «stabilità» Craxi s e detto 
disposto a sacrificare Cossiga 
Di più ha quasi proposto uno 
scambio a De e Pds Se cesse­
ranno «tutte le polemiche in­
torno al Quirinale» il presiden­
te potrebbe anche essere inco­
raggiato ad andarsene dopo il 
voto E Occhetto ha nsposlo 
•Noi non svolgiamo un azione 
persccutona verso la persona 
di Cossiga 1! problema è I uti­
lizzazione distorta del suo in-
canco che evidentemente le 
dimissioni farebbero cadere» 
Resta naturalmente un inco­
gnita e non di poco conto 
Cossiga stesso Che ancora icn 
ha fatto sapere di voler nspon 
dere «colpo su colpo» agli at­
tacchi del Pds 

len Craxi, in una dichiara­
zione che suona come un mi-
niprogramma di governo ha 
accuratamente evitato di par­
lare del capo dello Stato se 
non per ricordarne la «giusta 
insistenza» sulle nforme istitu­

zionali «Bisogna diradare la 
confusione - avverte però Cra­
xi -, contrastare la demagogia 
il protestansmo di professione 
le campagne puramente di­
struttive che possono prepara 
re solo il peggio» Craxi ha cer 
to di mira il Pds Ma la sua insi­
stenza sui «problemi reali» che > 
dovranno essere al centro del­
la campagna elettorale suona * 
come una nelta presa di di 
stanza dalla «confusione» ali 
mentala anche dal Quirinale E 
indirettamente sembra nspon 
dere alla richiesta domocristia 
na di un appello collegiale che 
inviti Cossiga a lacere 

Forlani ieri ha parlato anche 
lui di «problemi reali» e ha det­
to che il centro del confronto 
saranno le riforme istituzionali 
E De Mita 6 tornato a parlare * 
del «pencolo di disfacimento 
della democrazia che potreb­
be essere sostituita solo dal-
I autontarismo" Il presidente " 
della De dà poi a Cossiga (sen­
za citarlo) del «presunto stori­
co» ma non sembra iRsisterc 
più di tanto nella polemica 
Tutti insomma mettono il si­
lenziatore al «caso Cossiga» 
Sperando che il diretto interes-
salo se ne stia calmo E che 11 
potesi di accordo per far di 
mettere Cossiga dopo le eie 
zioni possa consolidarsi 

Veltroni, D'Alema e Chiarante: De e Psi mirano solo a ricontrattare l'alleanza 

Occhetto: «Non vogliamo rinviare le elezioni 
ma Andreotti deve dare garanzie» 
Il Pds insiste «Ad Andreotti - dice Occhetto - chie­
diamo garanzie per lo svolgimento della campagna 
elettorale, non un rinvio» «Se è vero che Craxi e Al­
tissimo potrebbero ottenere le dimissioni di Cossiga 
- dichiara Veltroni - su di loro pesa una grave re­
sponsabilità» Intorno alle poltrone di Palazzo Chigi 
e del Quirinale - osserva D'Alema - c'è «un gioco 
dei quattro cantoni che non interessa al paese» 

ALBERTO LEISS 

Achille Occhetto e sotto Bettino Craxi 

M ROMA Mentre De e Psi so­
no impegnati a condizionarsi 
reciprocamente in un clima di 
promesse e ricatti sotterranei 
giocati in larga misura intorno 
ali atteggiamento nei confronti 
di Cossiga len numerosi diri­
genti del Pds sono tornati a 
chiarire la posizione della 
maggiore forza di opposizio­
ne oggetto di interpretazioni 
diverse un Pds «isolato» nella 
richiesta dello slittamento del 
voto' Che vuol fare di Cossiga 
il centro della propna campa­
gna elettorale7 O pronto al-
I opposto a lasciar cadere 
1 impeachment in oscun pat­
teggiamenti con la De' 

Intervistato dal Gr2 Achille 
Occhetto ha nbadito «La no­
stra proposta fondarrentale e 
quella di ottenere garanzie per 
un corretto svolgimento della 

campagna elettorale non lo 
slittamento delle elezioni An­
dreotti ha fatto bene a confer­
mare la data del dibattito par­
lamentare il problema e che 
risponda positivamente alle 
garanzie che noi abbiamo ri­
chiesto» L ipotesi di tenere il 
Parlamento aperto dunque 6 
prospettata dal Pds solo nel ca­
so che non ci sia un impegno 
preciso del governo Quanto 
ali impeachment dopo aver 
confermato la costituzionalità 
e validità dell iniziativa il se­
gretano del Pds ha detto che il 
problema «non e quello di 
svolgere un azione persecuto­
ria verso la persona del presi 
dente Riteniamo che e 6 stata 
un utilizzazione profonda­
mente distorta del suo incan 
co evidentemente le sue di­
missioni farebbero cadere 

questa utilizzazione distorta» 
Ma a questo proposito dalle 
forze della maggioranza, e an­
che dal Pri finora sono venute 
solo mezze ammissioni o ri­
sposte ambigue Craxi allude 
alla possibilità che Cossiga si 
dimetta dopo il voto pnma di " 
dare il nuovo incanco di gover­
no Ma non si sbilancia e non 
spende una parola sul «mani­
festo politico» del presidente 
abbracciato con entusiasmo 
da Rino Formica con un edito­
riale suìlAvanli ne raccoglie 'a 
proposta di Occhetto di defini­
re almeno un sistema di garan­
zie per la campagna elettorale 
Intanto sulla Stampa di icn 
Cossiga fa sapere che le sue di 
missioni potrebbero dipende­
re dalla parola dei segrctan di 
partilo «amici» appunto Craxi 
e il liberale Altissimo «E ben 
strano - ha commentato Wal­
ter Veltroni nspondendo agli 
ascoltatori di Italia Radio -che 
Cossiga considcn cosi «pesan­
ti» ì pareri di solo due dei se­
gretari dei partiti che lo aveva­
no eletto e tra l'altro quelli con 
un consenso elettorale certo 
non enorme Ma se le cose 
stanno cosi allora bisogna di­
re che su Craxi e Altissimo ca­
de una rilevante responsabili­
tà Se nel corso del confronto 
elettorale il presidente conti­
nuerà ad intervenire con la pe­

santezza di questi giorni sarà 
dipeso anche da loro » Del 
resto Claudio Martelli ha già 
detto che non e e nessun allar­
me per la campagna elettorale 
(«Si vede che gli va bene il tipo 
di campagna che sta facendo ' 
Cossiga - ha osservato Occhet­
to - in modo del tutto al di fuo-
n dalle regole di questa Repub­
blica») e non ci sarebbe da 
meravigliare! che alla prova 
dei fatti, le forze di maggioran­
za si aspettassero con compia­
cimento un capo dello Stato 
scatenato a senso unico - co­
me ha già preannuncio -
contro la principale forza di 
opposizione 

L enfasi data in questi giorni 
alla npubblicazionc di una 
vecchia lettera di Togliatti, già 
nota può far capire in quale 
clima rischiano di svolgersi le 
più importanti elezioni dopo 
quelle del 1948 

«Il ruolo assunto dal Pds nel­
la vicenda Cossiga - ha detto 
parlando a Matera Giuseppe 
Chiarante - lanciando un allar­
me oggi sempre più condiviso 
da altre forze che in passato 
sostenevano le posizioni del 
Qulnnale dimostra quanto " 
contino la presenza e 1 iniziati­
va di una grande forza popola­
re che non è compromessa nei 
vecchi intnghi di governo e 
che si batte per un effettivo rin­

novamento democratico e so 
ciale Oggi De e Psi - ha ag­
giunto il dingente del Pds - mi­
rano solo a contrattare una 
nuova alleanza di governo le 
Leghe sviluppano un agitazio­
ne qualunquistica e antimen-
dionalista Cossiga predica 
una repubblica plebiscilana 
Guai se a fronteggiare questa 
situazione ci tosse soltanto 
una sinistra divisa e frantuma­
ta senza un grande partito ca­
pace di unificare e onentare la 
lotta di chi vuole un Italia più 
dedmocratica e più giusta» ~ 
Massimo D'Alema infine ha 
parlato di un «gioco dei quattro 
cantoni» intorno a Palazzo Chi­
gi sede del governo, e al Quiri­
nale, in cui però e e sempre 
qualcuno «che alla fine resta • 
senza seggiola Questo è un -„ 
teatrino che non ha più nulla a ' 
che fare col sentimento del 
paese Noi ci presentiamo co­
me una grande forza di oppo­
sizione e una potenziale lorza 
di governo Se ci saranno le 
condizioni per spendere la no 
stra forza - ha anche aggiunto 
nferendosi al dopo-clezioni -
chiederemo che il governo del 
paese sia un governo costi­
tuente che dun il tempo ne­
cessario a fare le grandi rifor­
me delle istituzioni e che af­
fronti sul piano delle scelte le 
grandi questioni nazionali» 

E il presidenzialismo del Garofano finì nel cassetto 

La Malfa: 
«Stavolta 
un voto davvero 
libero» 

«Nessuna polemica nò di tipo istituzionale né di altro ti­
po 6 in grado di evitare che le elezioni rappresentino la 
prima grande occasione per gli elettori di una scelta fi­
nalmente libera dai condizionamenti del passato, e 
svincolata dall obbligato riferimento a maggioranze re­
se in passato necessarie dalla situazione internaziona­
le' Così Giorgio La Malfa (nella foto) segretano del 
partito repubblicano ha invitato gli elettori a non fari' 
più blocco sulla De durante una manifestazione ad 
Alessandria La Malfa ha affermato che se neppure un 
uomo esperto come Andreotti, se neppure un «uomo 
consapevole dei rischi come Guido Carli» sono riusciti 
a ottenere risultati allora vuol dire che «I inadeguata ca­
pacità del governo nasce e risiede ali interno della De e 
del Psi Non e è nessuna possibilità - ha aggiunto - che 
un proseguimento di governi e coalizioni formati su 
questi cnten possa dare risultati diversi da quelli che ha 
dato» La Malfa ha concluso affermando che «è necessa­
ria una svolta negli uomini nelle regole istituzionali e 
nella capacità di fare a cominciare dalla composizione 
dei governi necessari per far restare I Italia in Europa» ' 

Garavini: 
«Che Cossiga 
taccia 
o si dimetta» 

«Cossiga deve immediata­
mente tacere o immedia­
tamente dimettersi» Que­
sta la richiesta di Sergio 
Garavini segretario di Ri­
fonda/ione comunista, al 

_ _ « _ - « « _ . . ^ _ . . _ termine di un assemblea 
pubblica dei circoli comu­

nisti di Legnano Garavini chiede che «il dibattito parla­
mentare previsto per il 30 si concluda con una nsoluzio-
ne la quale esiga da Cossiga di porsi fuori dal confronto i 
politico oppure di dimettersi immediatamente che la 
procedura per la messa in stato d accusa del Presidente 
sia proseguita dal Parlamento anche dopo lo sciogli­
mento delle Camere» «E solo superando le polemiche 
personali e delle segretene dei partiti e facendo pronun­
ciare il Parlamento - ha aggiunto Garavini - che si può 
fermare I attacco anticostituzionale di Cossiga» 

Bossi: 
«Non abbiamo 
niente di comune 
con Mussolini» 

«Se Andreotti pensa a una 
legislatura non Costituen­
te noi risponderemo con ; 
una Costituente Cisalpina f 

che non significa dividere 
I Italia Ma per poterlo fa-

mm_____^_^^—- re doviamo essere la pri­
ma forza del Nord»» E la 

«promessa» che Umberto Bossi ha fatto concludendo la 
terza «dieta» della Lega Nord, svoltasi a Chiavai Ri­
spondendo a Indro Montanelli che aveva detto di lui i 
«Bossi è peggio di Mussolini almeno lui qualche libro lo 
aveva letto e qualche articolo sapeva scriverlo», Bossi ha 
ribattuto «Libri ne leggo e ne ho letti molti Mussolini è 
molto distante da noi Noi combattiamo quello che lui 
ci ha lasciato quelle esperienze di stato centralista alla 
base dell'attuale partitocrazia» Riferendosi ai recenti 
episodi di razzismo, Bossi ha respinto le accuse di razzi­
smo ma ha aggiunto «Se è giusto indicare il rischio del 
razzismo e anche giusto ricordare i rischi della legge 
Martelli Se gli immigrati vogliono venire in Italia debbo­
no avere lavoro e casa» 

Donne pds: 
«Contrastiamo 
l'imbarbarimento 
della politica» 

L imbarbarimento della 
politica il crescendo delle 
esternazioni di Cossiga la 
tendenza «a trasformare il 
confronto politico in una 
rissa» ha spinto un gruppo 

„ _ ^ . . m m m _ „ di donne (Paola Bottoni, 
Elena Cordoni, Paola 

Gaiotti Mariangela Grainer, Donatella Massarelli Anna 
Maria Rrviello, Giulia Rodano, Marisa Rodano Ciglia 
Tedesco Livia Turco) ha senvere un documento nel 
quale denunciano il pencolo che il degrado della situa­
zione politica rappresenta per le donne Perché è una ( 
situazione «nella quale nemergono i peggiori stereotipi 
del mondo maschile la violenza I arroganza, la prepo­
tenza Il movimento delle donne, dicono le firmatane 
per esprimersi, non può che caratterizzarsi per il tentati­
vo di introdurre nell agire politico uno stile, un compor­
tamento diversi, fondati sul ragionamento, sulla rifles­
sione, sul mutuo riconoscimento della diversità «Se le 
donne -conclude la lettera - sono portatrici di una radi­
cale esigenza di riforma della politica se la loro presen­
za nelle istituzioni si ricollega alla vita quotidiana al­
lora fare dell'arena politica terra bruciata per le donne .. 
comporta una fenta indelebile per la democrazia nel "" 
suo insieme» 

GREGORIO PANE 

M ROMA C era una volta il 
presidenzialismo Se ne era 
parlato tanto al punto da dare 
I impressione che fosse quello 
il nodo cruciale di tutta la poli­
tica italiana Elezione diretta 
del capo dello Stato referen­
dum prepositivo per arrivarci 
Era diventata una disaminan­
te del dibattito politico nella 
stessa maggioranza tra i parti­
ti sui giornali Al punto da 
oscurare le altre proposte 
•Prendere o lasciare» questo in 
sostanza I aut aut di Craxi 

Ma da qualche tempo me­
se dopo mese a questa parola 
d ordine è stata messa la sordi­
na, poi addinttura e caduto il 
silenzio Proprio mentre saliva 
sempre più assordante la spi­
rale delle esternazioni dal Qul­
nnale Cosa è successo' -t 

Vediamo anzitutto i tempi e 
gliatton di questa vicenda La 
paternità dell idea di una re­
pubblica presidenziale spetta 
di dintto a Giuliano Amato, 
•dottor sottile» della stagione 
craxiana E risale al 1977 allor­
ché 1 attuale vicesegretario del 
Psi la prospetta in un saggio 
pubblicato su «Mondo ope­

raio- Due anni dopo in un ar­
ticolo sull «Avanti1» Craxi lan­
cia la campagna per la «Gran 
de Riforma» delle istituzioni 
Ma nello stesso scntto definì 
sce la proposta presidenziali-
sta «una superficiale fuga verso 
una ipotetica Provvidenza» 
Eppure nel 1982 essa viene 
fatta propn j dal Partito sociali 
sta Salvo essere precisata ed 
enfatizzata in tempi più recen 
ti 

Il capo dello Stato deve 
mantenere i poten che gli as­
segna la Costituzione o assom 
mare anche quelli di capo del-
I esecutivo? Ancora nell 87 in 
un intervista alla «Stampa» 
Amato parla di «ambiguità vo­
luta» Ma insiste per I elezione 
diretta del presidente della Re 
pubblica ponendola tra le 
condizioni dell appoggio so­
cialista al sesto governo An­
dreotti Al congresso dell 89 il 
partito del Garofano mette 
questo progetto al centro della 
sua strategia per il rinnova­
mento del sistema E sollecita 
un referendum prepositivo per 
coinvolgere I elettorato nella 
scelta di questa nforma 

Il progetto di riforma su cui Craxi aveva puntato 
tutte le carte è improvvisamente svanito 
Le teorizzazioni del «dottor sottile» Giuliano Amato 
e l'opposizione di democristiani e pidiessini 
Le picconate di Cossiga hanno accelerato il tramonto 

FABIO INWINKL 

Le obiezioni sono di diversa 
natura Se ne criticano soprat 
lutto I impronta personalistica 
e pleblscitana Si evoca lo 
spettro della Repubblica di 
Weimar che finì per apnre le , 
porte al nazismo Ma si rileva 
soprattutto che una simile in- , 
novazione non e plausibile 
senza una contestuale nforma 
elettorale II Pli infatti, npren-
de I ipotesi presidenzialista co­
me uno dei punti del suo «pac­
chetto» organico di proposte 
modellato sul sistema france­
se Una certa disponibilità è 
stata affacciata più di recente 
da parte dei repubblicani Ben 
più consistente nmane però lo ' 
schieramento degli oppositori 
sia in campo politico che tra i 
costituzionalisti Ma i socialisti 
perseverano a lungo su questa 
tnncea evocando periodica­
mente sondaggi che accredite­
rebbero il favore popolare ad 
un Quirinale ndiscgnato se­
condo gli schemi mitterrandia-
m Intanto dal Colle Cossiga 
passa dalle parole ai fatti Ov 
vero inaugura il nuovo regime 
senza aspettare la nforma 

Ma perchè allora, soprag­

giunge negli ultimi tempi il 
progressivo abbandono di 
questa strategia da parte dei 
suoi magglon sostenitori i so­
cialisti' L interpretazione di 
Gianfranco Miglio il tconco 
delle Leghe e assai netta per 
sino prosaica «L approccio 
del Psi al presidenzialismo -
nota il politologo - è stato un 
pò rozzo A quel partito il mo 
dello di Mitterrand piaceva 
perchè sembrava ritagliato su 
misura per Craxi Ma poi si so­
no accorti che se per miracolo 
questo istituto passasse il pri 
mo presidente elettivo non sa­
rebbe un socialista Sarebbe 
Andreotti» E 1 effetto Cossiga' 
«Ha spaventato - sostiene Mi­
glio - la classe politica eh" già 
osteggiava quel progetto men­
tre trova consensi in certi setto 
n di opinione pubblica ( Fi­
nalmente uno che li fa ballare 
tutu" è questo che si dice in gì 
ro) In ogni caso ricordiamoci 
che nei pjcsi civili le rivoluzio­
ni le han fatte gli elctton» * -

È proprio cosi semplice, ad­
dirittura semplicistico il ragio­
namento da fare sul tramonto 
del presidenzialismo ali oriz­

zonte politico italiano' In real­
tà Craxi ha esaunlo quella 
strategia che nell ormai lonta­
no 79 aveva battezzato col no­
me altisonante di «Grande Ri 
forma» Allora doveva abbatte­
re il consociativismo e dar cor 
so a quello che si ò chiamalo 
(e non è più) il «pentapartito 
di ferro» Il presidenzialismo (a 
parte di quella strategia Una 
contestazione del sistema in­
somma sfruttando al massimo 
le rendite di posizione eh quel 
sistema assicura al Psi Ma una 
cosa è proporre altra è realiz 
zare La contraddizione dei so­
cialisti è addirittura clamorosa 
allorché nella primavera del 
90 impongono il voto di fidu­
cia per bloccare un emenda­
mento alla legge sulle autono­
mie locali che introdurrebbe 
I elezione diretta del sindaco 
Eppure I elezione diretta a 
tutti i livelli delle istituzioni era 
un punto forte dei lineamenti 
della «Grande Rifonna» E non 
è un caso che il vigore forma­
tore del garofano perda di 
smallo nella fase in cui il Pds -
superando le tradizionali posi­
zioni del Pei di difesa dell as 

setto costituzionale in tutte le 
sue parti - prende posto sul 
terreno delle nforme istituzio­
nali E in particolare di quella 
elettorale col superamento " 
del «tabu» della proporzionale 
Proprio la n'orma elettorale è 
lo spauracchio del Psi che ve 
de minacciate le sue rendite di 
posizione Allorché il Pds al 
momento della formazione 
del governo Andreotti tuttora 
in canea prospelta 1 opportu 
nità di dar corso a referendum * 
d indirizzo per - le riforme 
(«aprendo» in tal modo verso 
le posizioni cosi rumorosa 
mente pubblicizzate dal Psi) 
son propno i socialisti a ntrarsi 
E il «settimo Andreotti» nasce 
lasciando nel cassetto ogni ' 
benché minima velleità nlor 
matnec delegata ali inutile » 
«tavolo Martinazzoli" < che 
esaunrà ben presto il suo fitti 
zio compito 

Ora le esternazioni di Cossi 
ga han fatto il resto E Craxi si 
assesta sull unica nforma che 
veramente gli interessi il nn- , 
novo del patto di governo con 
la De nemica dichiarata del 
presidenzialismo 


